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B: Cagliari 
e Udinese: 
un altro passo 
verso 
la promozione 

,>* 
4 r****. 

0^k 

BRESCIA-CESENA — Il portiere Piagnerai II annaspa invano: è II fai dal Brescia. 

Il martellamento dei friulani 
stordisce la Pistoiese (2-0) 

MARCATORI: autogol di Bor-
co al Ss'; Vagheggi al S4' 
della ripresa. 

UDINESE: Della Coma; Bono-a Paaeal; LeonardusfJ, Fel-
, Riva; De Bernardi, Del 

Neri, BUardi, Vris (dal 21' 
della ripresa Vagheggi). U-
Uriert. (n. 12 MarcatU, n. 14 
SETtflMNW) 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara, Lombardo; Borgo, 
Venturini, Blttolo; Mosti, 
Fruatalupl (dal 21' della ri­
presa Arecco), Saltutti, Ro­
gnoni, Torrisl. (n. U Vie­
ri. n. 13 Capitato). 

ARBITRO: Longhl da Roma. 
NOTE: giornata fredda, fon­

do del campo scivoloso, spet­
tatori circa 18 mila, incasso 90 
milioni, 341 mila e 500 lire. 
Ammoniti Lombardo, Biliar­
di, Leonarduzzl, Arecco, Bltto­
lo. Angoli 10-3 per l'Udinese. 

SERVIZIO 
UDINE — A poco piQ di dieci 
minuti dalla line. Vagheggi ha 
ripulito il risultato con una 
rete clamorosa, bellissima. La 
Uainese era già andata in van­
taggio otto minuti prima, ma 
i » M>I meriti non erano stati 
premiati nel migliore e più 
limpido dei modi. Una palla 
battuta dall'instancabile e i-
narrestabile Fanesi (e proba­
bilmente destinata alle acco­
glienti braccia già protese del 
portiere) incontrava la fron­
te di Borgo. Ingannato dal 

terreno 11 capitano dei tosca­
ni scivolava e colpiva male; 
la sfera cambiava bruscamen­
te direzione, si alzava e fila­
va velocemente nel sacco, fuo­
ri dalla portata di Moscatelli. 

Precisiamolo subito: era il 
26* della ripresa e un gol ci 
stava, era maturo da tempo. 
L'Udinese aveva martellato in­
cessantemente ai fianchi gli 
avversari, prendendoli in velo­
cità, macinandoli con un rit­
mo infernale, facendogli sal­
tare i collegamenti, impeden­
do ai «cervelli» Prustalupi e 
soprattutto allo sbiadito Ro­
gnoni di star 11 un momento 
a riflettere per far ragionare 
l'intera squadra. I bianconeri 
scendevano da tutte le parti, 
magari nervosamente, ma non 
concedevano respiro e la Pi­
stoiese era già stata assai bra­
va (e qualche volta fortunata: 
ad esempio al 13' del primo 
tempo, quando la traversa si 
opponeva a un tiro-gol di Bi­
lami, e inoltre in un paio di 
episodi contestati dal pubbli­
co che chiamava il signor Lon­
ghl a Bersaglio delle proprie 
vivaci opinioni) a contenerli 
fino a quel momento, lascian­
do talora la sensazione di po­
terli addirittura infilare con 
qualche pungente manovra in 
contropiede. 

Un gol maturo, eppure i mi­
nuti erano trascorsi, fino al 
21' della ripresa, in una suc­
cessione di emozioni tanto pal­

pitanti quanto — apparente­
mente — inutili. La Pistoiese 
aveva comunque resistito e 
molte cose lasciavano pensare 
che stesse per allungare le 
mani su un punto preziosis­
simo. 

Giacomlni aveva giocato tut­
te le carte scelte all'inizio: Bi-
lardi, Ulivieri. Fanesi, eppoi 
ancora Vriz. De Bernardi, per­
fino Fellet e Leonarduzzl ave­
vano tentato di far saltare il 
bunker costruito con abilità 
a protezione della porta di 
Moscatelli, attaccando da una 
parte e dall'altra, cambiando 
passo, modificando gli schemi. 
Ne era uscito uno spettacolo 
di ottimo stampo, e applausi 
dovevano andare anche alla 
Pistoiese, ma il tempo passa­
va e l'Udinese resta al palo. 

La Pistoiese è barcollata 
soltanto! A Giacomlni rimane­
va da giocare la carta della 
panchina, cioè Vagheggi, un 
tipo veloce, capace di mano­
vrare negli ampi spazi latera­
li cosi come di dribblare in un 
fazzoletto nei crocevia più in­
tasati. Decideva di mandarlo 
in campo (mentre lo stanco 
Frustalupi lasciava il posto ad 
Arecco) e in pochi minuti la 
partita conosceva la propria 
sorte. 

La Pistoiese aveva sopporta­
to, stringendo i denti, anche 
i momenti più inquieti: dal 13' 
al 15' del primo tempo (due 
minuti di fuoco con bombar-

L'al lana torà dell'Udinese, Giacomlni, a il «cervello» dalla Pistoiese, 
Pruitalupi. 

damenti di BUardi e Ulivieri), 
di nuovo attorno alla mezz'o­
ra con i tentativi dello sca­
tenato Fanesi in special mo­
do, quelli di Vriz, De Bernar­
di e BUardi prima dell'Inter-
vaUo, mentre le repliche to­
scane andavano perdendo di 
intensità e di convinzione. 

Dopo U riposo la saraban­
da friulana era ricominciata 
con lena immutata, ma U fer­
vore bianconero non racco­
glieva premi. All'I 1 Longhi 
chiudeva un occhio su fallo 

di ostruzione (in area) di Bit-
tolo su BUardi, al 7* (punizio­
ne di Torrisi, palla non trat­
tenuta da DeUa Corna) poco 
ci mancava che Saltutti beffas­
se gU avversari ma al 14', al 
17' e al 19' 1 toscani erano an­
cora alle corde. 

Al 21' entravano Vagheggi e 
Arecco, al 24' lo stesso Arec­
co veniva ammonito per faUo 
ai danni di Vagheggi, al 25' 
— trascinato dallo slancio 
per allontanare di testa un pal­
lone colpito da Vagheggi, — 

Di Chiara rotolava fuori dal 
campo, si scontrava con un 
fotografo e per cinque minuti 
restava ai bordi dolorante. 

Al 26' la palla veniva calcia­
ta da Fanesi da almeno 25 me­
tri, Borgo l'intercettava ed era 
autogol. La Pistoiese aveva un 
sussulto rabbioso, come di chi 
veda improvvisamente allon­
tanarsi, ed in modo careggia, 
un obiettivo lungamente, osti­
natamente, generosamente in­
seguito. Si buttava letteral­
mente all'attacco, infastidiva 
i friulani con un calcio piaz­
zato, ma al 34' l'Udinese in­
chiodava definitivamente il 
verdetto. Secondo giustizia! 

Fanesi coronava U suo eccel­
lente pomeriggio galoppando 
per cinquanta metri allo sco­
po di regalare a Vagheggi vas­
soio e pallone: in corridoio, 
con uno scatto e un palleggio 
bello e pulito, Vagheggi piom­
bava a quattro passi da Mo­
scatelli, trasferiva la palla da 
un piede all'altro e con un toc­
co delizioso la metteva in 
fondo alla rete. 

Al 41' Leonarduzzl arrivava 
in aiea palla al piede, Blttolo 
lo metteva giù con una spinta, 
ma U pubbUco non protesta­
va: era già pago e stava into­
nando il coro dell'entusiasmo: 
« Udinese, seria A! bravi, bra­
vi, bravi! ». 

Giordano Marzola 

Doppietta sarda 
contro il Varese 

ultimo (iella 
«classe» (2-0) 

MARCATORI: Marchetti (C) 
al SS' p.t.; Plraa (C) al 38' 
M. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobuceo; Casagrande, 
Canestrai-I, Brugnera; Belli-
ni, Quaglio**!, Gattelli, Mar­
chetti, Piras. 1Z. Bravi, 13. 
Oampoli. 14. GrasJanl. 

VARESE: Fabrts; Massimi, 
Arrighi; redrasrinl, Taddel, 
Maggloni; Manneli, Acerbi 
(dal 29* s.t. Sorbiate). Ra­
nella, Vailati, Russo. 12. 
Nleri. 13. Bedin. 

ARBITRO: Paparesta di Ba­
ri. 
NOTE: giornata buona, ter­

reno pesante, 25.000 spetta­
tori, angoli 9 a 5 per 11 Ca­
gliari (primo tempo 7 a 1), 
ammoniti tutti per gioco scor­
retto: nel primo tempo Arri­
ghi (V), nel secondo tempo 
Taddel (V), Maggloni (V) e 
Pira» (C). 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Arriva U Va­
rese, ultimo della classe, in 
una giornata neanche tanto 
invitante (il tempo è incerto 
fino all'ultimo, poi il sole 
scaccia la minaccia di un tem­
porale), ma U pubblico è 
quello di sempre: 25.000 spet­
tatori gremiscono gli spalti 
del S. Elia a rimarcare U 
rinnovato interesse e U grande 
tifo suscitato dal Cagliari pri­
mo in classifica In campo i 
rossoblu di Tiddia non man­
cano l'ennesimo appuntamen­
to con la vittoria, 2 a 0, 
risultato secco e meritato, 
che lancia ancor più i sardi 
in fuga e accentua la crisi in 
classifica del lombardi. Una 

vittoria abbondantemente pre­
ventivata, si dirà. Forse. Ma 
come aveva messo in guar­
dia soprattutto Riva, duran­
te la settimana, non è stata 
una vittoria facUe. 

Il punteggio non tragga in 
inganno. I sardi hanno fati­
cato non poco a trovare la 
rete della sicurezza. I giova­
ni di Rumignani si sono di­
fesi con grande agonismo e 
prima del 2 a 0 hanno fatto 
correre più di un brivido al­
la folla di fede rossoblu. Chi 
si aspettava dunque una par­
tita senza storia ha dovuto ri­
credersi. Come accade spesso 
nei testa-coda la differenza di 
valori non è stata cosi netta 
come dice la classifica. Me­
rito tutto del Varese, visto 
che U Cagliari ha giocato col 
suo ritmo abituale, anche se 
frenato un tantino dal terre­
no reso pesante dalle piogge 
dei giorni scorsi. 

La cronaca nel primo tem­
po e alquanto rada di azioni 
e occasioni da rete. Ci prova 
Casagrande al quarto d'ora 
ma Fabris è bravo a sventa­
re in calcio d'angolo. Il Ca­
gliari stenta a passare. Oltre 
al terreno pesante, i rossoblu 
di Tiddia devono patire a cen­
trocampo una marcatura mol­
to stretta. I cagliaritani sfrut­
tano meno del solito le fasce 
laterali e il gioco si accentra 
prevalentemente all'ingresso 
deU'area varesina, dove si 
accende più di una mischia 
Il gol arriva comunque al 
36' del primo tempo e pro­
prio su un'azione di mischia 
in area di rigore. Marchetti 
ferma un Uro sbilenco di Lon­
gobuceo, si gira, e dall'altez­

za del dischetto del rigore fa 
partire un tiro imprendibUe. 

Ripresa in tono minore per 
1 rossoblu. Dopo un Inizio 
ancora in attacco aUa ricer­
ca del raddoppio, 1 sardi, pro­
vati anche dalla fatica, allen­
tano u ritmo e consentono 
al Varese di farsi intrapren­
dente in più di un'occasione. 
Potrebbe addirittura scaturi­
re U pareggio se Russo (con­
fermatosi anche oggi attac­
cante di sicuro avvenire, pur 
se alquanto impreciso) non 
arrivasse" con un attimo di ri­
tardo sul cross di Manuel!. 
Poi, in uno scontro con Lon­
gobuceo si infortuna Ramel-
la e, in dieci, U Varese per­
de ogni speranza. 11 Caglia­
ri ne approfitta per assesta­
re il colpo decisivo: al 39' 
Fabris in tuffo respinge un 
bel colpo di testa di Gattel­
li, ma arriva, solito opportu­
nista, Piras che a porta vuo­
ta non spreca l'occasione. 

La partita finisce senza al­
tre emozioni. Il Cagliari rice­
ve regolarmente gli applausi 
finali del pubblico di casa, 
che ormai comincia a sogna­
re la serie A. Dal Sant'Elia 
esce a testa alta anche U Va­
rese. La giovanissima squadra 
lombarda (oggi Rumignani ha 
rinunciato coraggiosamente 
anche all'unico « senatore » 
della formazione, Bedin), ha 
giocato al S. Elia sicuramen­
te meglio di tante altre squa­
dre che la precedono in clas­
sifica. Forse i tempi magri 
stanno per finire anche per 
i lombardi. 

Paolo Branca 

Pifttaif|ii veloce: 
m Mneyse II •kjlitfe 

DEVTNTER (Olanda) — Il nor­
vegese Jan Egli Stornolt si è ag-
giudicato U titolo europeo «U pat­
tinaggio di velocità «tonando le 
prime tre gare del campionato: 500, 
5000 e 1500 metri. Restano da di­
sputare l 10 mila metri, ma al nor­
vegese tamii la portare a tennbte 
la gara. I ptù accaniti avversari di 
Storbolt sono stati 1 sovietici che 
nel 1500 metri hanno conquistato 
secondo, terso e quarto posto con 
Lobanor, afatrtmr e 

La Samp prevale 
sul tenace Pescara 
in un finale 
combattuto (3-2) 

MARCATORI: De Giorgia (S) 
al 28', Cinquettl (P) al 31' 
del primo tempo; Chlamgl 
(S) al 12', Ferrari (P) su 
rigore al 31% De Giorgia (S) 
al 41' della ripresa. 

SAMPDORIA: Garella; Annu­
so, Rossi; Fermili, Talami, 
Lippi; Tnttino, Orlandi, De 
Giorgia, Roselli (Bresciani 
dal 34' ai.). Chiaragi. 12 Ga-
violi, 14 Mariani. 

PESCARA: Becchi; Gamba 
(Cosenza dal 25' a.t.)t San* 
tacci; Mancin, Andreuzsa, 
Pellegrini; Cinquettl, Repet­
to, Ferrari, Zucchini. Di Mi­
chele. 12 Pinotti, 13 Berta-
relli. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DALL'INVIATO 
MASSA — La Sampdoria è 
tornata alla vittoria sul neu­
tro di Massa, riuscendo a su­
perare il Pescara al termine 
di una gara estremamente 
combattuta, giocata sul terre­
no ridotto a un pantano e 
che ha costretto i giocatori 
a enormi sforai per riuscire 
a mantenere l'equilibrio. Il 
Pescara, che si è rivelato più 
squadra, può recriminare per 
aver dovuto giocare gli ulti­
mi venticinque minuti in in­
feriorità numerica a causa 
deU'espulsione del libero Pel­
legrini per doppia ammonizio­
ne a seguito di scorrettezze 
ma va detto che era ugual­
mente riuscito a portarsi per 
la seconda volta in parità pa­
gando tuttavia lo scotto del­
lo sforzo a quattro minuti dal 
termine ad opera di una 
Sampdoria che ancora non 
riesce ad esprimere livelli di 

gioco apprezzabiU ma che ha 
dimostrato a Massa un note­
vole impegno da parte di tut­
ti i suoi elementi. 

Nonostante il terreno im-
possibUe, la gara non è man­
cata di emozioni: era anzi U 
Pescara a dimostrare di tro­
varsi megUo sul terreno pe­
sante e sin dalle prime bat­
tute Ferrari riusciva a mette­
re in difficoltà Talami produ­
cendosi in alcune belle con­
clusioni a cui rispondeva al 
5' Chiarugi con una punizio­
ne che Becchi alzava in an­
golo imitato tre minuti do­
po sul fronte opposto da Ga­
rella che sventava una puni­
zione di Cinquettl. ~~ 

Si continuava con un alta­
lenarsi di azioni e leggero pre­
dominio del Pescara infranto 
al 28' dal più classico dei 
contropiedi. Ferroni dalla sua 
metà campo lanciava De Gior-
gis U quale saltava Andreuz-
za e puntava a rete anticipan­
do dal limite Becchi in usci­
ta. 

Il vantaggio blucerchlato 
durava soltanto tre minuti: 
al 31' infatti Cinquettl supe­
rava di forza Ferroni e Lip­
pi insaccando poi sul primo 
palo con Garella frastornato. 
Il portiere sampdoriano si ri­
faceva tuttavia al 39' respin­
gendo una bella girata di Fer­
rari servito da Zucchini men­
tre al 42' era Roselli a giun­
gere in ritardo sulla corta re­
spinta di Recchi a seguito di 
una punizione di Chiarugi. 

Nella ripresa l'arbitro Pra­

ti cominciava ad ammonire 
per scorretezze alcuni gioca­
tori e la Sampdoria ancora 
su contropiede tornava in 
vantaggio. Era Orlandi che 
scendeva al 12' sulla sinistra 
serviva Ferroni che faceva 
proseguire Chiarugi U quale 
anticipava Recchi in uscita. Al 
20' Prati espelleva Peregrini 
per ripetute scorrettezze nei 
confronti di Chiarugi ed era 
U Pescara a rendersi perico­
loso. Al 26' per un errore di 
Lippi (passaggio corto a Ga­
rella che doveva uscire aUa 
disperata su Di Michele e 
Ferrari) e poi al 30: era an­
cora Ferrari a scendere e 
crossare e la palla urtava U 
braccio di Lippi. Per Prati 
era rigore che lo stesso Fer­
rari trasformava. 

La Sampdoria sostituiva Ro­
selli con Bresciani cosi come 
U Pescara aveva fatto poco 
prima inserendo Cosenza al 
posto di Gamba e proprio 
Bresciani si produceva in un 
beUo spunto al 39' a seguito 
di calcio d'angolo di Chiarugi. 
n nuovo entrato riprendeva 
una corta respinta della dife­
sa e staffilava a rete: la pal­
la veniva ribattuta da Recchi, 
riprendeva ancora Bresciani e 
tirava a rete, ma la palla bat­
teva sul palo. La Sampdoria 
proseguiva tuttavia nella sua 
azione e al 41' andava a se­
gno: Orlandi pescava De 
Giorgis bene in area che con­
trollava il pallone e con un 
secco tiro batteva per la ter­
za e decisiva volta Recchi. 

Nuova, furiosa, reazione del 
Pescara che tuttavia risultava 
senza esito. Anzi, erano anco­
ra i blucerchiati al 42' a sfio­
rare la marcatura con Bre­
sciani, ben lanciato in con­
tropiede da Chiarugi. Ma 1' 
attaccante veniva ostacolato 
in area da Zucchini, e l'arbi­
tro lasciava correre conclu­
dendo poco dopo questa sof­
ferta, ma importante vittoria 
per la formazione sampdo-
riana. 

Sergio Veccia 

Il Monza raggiunge il Foggia (1-1) con Silva 

secocA CORSA 
1)0«DftT 
3)OSTRfVrfO 

i 
7 

TERZA CORSA 
Non disputata 

QUARTA CORSA 
DcaottT 
7) I l a H W i 

1 
7 

QUINTA CORSA 
Non valida 

SESTA CORSA 
Non disputata 

avori: ai us i «su» i. » ~ 

MARCATORI: Pari <F) al 33* 
airi JVM Serva <M) al 14' 

FOGGIA: 

•9 La 

NOTE: Terreno pesante do­
vuto aDe abbondanti nevicate 
cadute nei giorni scorsi. 

DAL CORtlSPONDEMTE 
FOGGIA — n Poggia non vin­
ce da molte settimane. Anche 
stavolta, aia pure contro un 
Monam beo quadrato in ogni 
reparto, è stato costretto al 
pareggio, tutto sommato me­
ritato per i briansoli. Unica 
a«era «ante par i padroni di 
casa è l'aver giocato con una 
foraastone rtmsnranjiats per 
l'aasansa fui sala di Plrasxl-
ni, Fiorini, Ripa, Apwso; per­
tanto Ctnsalnho Isa dovuto ri­
correre aUa « primavera • 
stvaado i vari Gino • ~~ 
ri che, por non 

non hanno la forza d'urto 
per infrangere difese coria­
cee, cUfBcflmente distraibili 
come quella del Monta che si 
avvale per giunta anche di 
un centrocampo abbastanza 
robusto. 

n resto Io ha fatto il caro-

K, molto pesante, che non 
agevolato il gioco veloce 

dei pugliesi. Messe cosi le co­
se 0 Monam non ha avuto dif­
ficoltà a frenare lungo le fa­
sce centrali il gioco del Fog-
gia riuscendo spesso a mette­
re anche in difficoltà con i 
suoi pugnaci SUva e Penso 
perfino la difesa roasonera. 

L'errore del Foggia è stato 
quello di insistere molto per 
le linee esterne, gioco che 
poco si addice ai vari Sai-
rioni, Bacchin e Gusttnetti. 

La partita comunque ha 
avuto aspetti interessanti per­
chè U Monam ha giocato a vi­
so aperto ed ha spinto rool-
ttsatmo con Gorin, Blangero, 
Lorini e Stanatone, mentre 
Penso e Silva erano sempre 
in agguato, pronti a sfrutta­
re la buona occasione. 

Ce stata una vera e pro­
pria alternanaa e continui ca­

di front» che 
iiflanratìì i veotklue 

giocatori par il terreno, co­
me al è detto, allentato. Ad 

andare *n vantaggio è il Fog­
gia al 33' del primo tempo 
con Pari che raccoglie di te­
sta una punizione calciata da 
Lorensetti per fallo commes­
so da un difensore monzese 
su Salvkmi fuori area. Sbloc­
cato il risultato 0 Foggia ha 
premuto ancora, con Libera, 
Gino e Salvioni, per mettere 
al sicuro il punteggio, ma 
non ha saputo trovare la via 

Agitazione al 
Modena per 

mancati stipendi 
MODENA — (1. d.) La partita Mo-
dcna-Ooaao ari gtome A dalla a se­
rie C U ba corso U risento di non 
SYOISBSS ner uno adopero proda* 
alato netta tanta santa di sabato 
dai giocatori ai quali — contraria-
nwpja a «Danto IIIUSUIBSU dal dW-
rifentl — non anno stati corri­
sposti stanano «sta parte dagli ar-
retnm che aaa noe di lauaato 

stipano*» pia 1 presa! parataci 
i* a ritiro fissato a pochi cnDo-
mscri dalla citte • ritrovarsi tutu 
ansare UanoatadteBrasila. TJn'o-
vano di scansare sa cesano par rf-
spstto al pubWtea • patene non 

del gol cosi e venuto alla di­
stanza il Monam che da pri­
ma ba colpito una traversa 
con una grossa sberla di Go­
rin e verso la chiusura del 
tempo ha mancato con Silva 
una buona occasione su invi­
to di Blangero, molto mobile. 

Nella ripresa il gioco si è 
mantenuto agli atessi livelli 
iniziali, pur calando sul fini­
re. e cosi il Monza poteva 
pervenire al pareggio al 14' 
dopo un lungo «pressinga 
sotto l'area foggiana: c'è un 
rinvio della difesa pugliese, 
il pallone è a Lorini che ri­
mette al centro, Silva al volo 
imparabilmente batte Pellis-
amro. 

Le sfuriate dei foggiani nel 
vano tentativo di riaeguantare 
il risultato non danno esito 
perchè il Monam riesce molto 
bene a tenere in difesa, ma 
soprattutto riesce anche a 
rendersi pericolosissimo in 
contropiede con i vari Penso 
e Silva. 

L'ultima occasione comun­
que è del Foggia: puntatane 
al limite deU'area 
Libera riceve il pallone 
non è motto lesto nello 
roventare in direstooe di Mar-
concini. In danrutivm si è trat­
tato di una baua partita. 

Roberto Coftsiglto 

Il Brescia pareggia (1-1) 
con un Cesena sciupone 

MARCATORI: Motti (B) al 35' del p.t.; Speg-
gloria (C) al M' del a.t. 

BRESCIA: MalgiogUo; Podavini, GalparoU; 
Guida, Bonetti, Moro; Salvi. De Blaal, 
MutU, Iachini, Grop (Zigani dal W del s.t.). 
(N. 1* Bertoni, n. 13 Mendoae). 

CESENA: PlagnerelU; Ceccarelll, Arrigonl: 
Zuccheri, Oddi, Morganii; Valentin! (De 
Falco dal i r del al.) , Maddé. Doasena. 
Speggiorin, Petrtnl. (N. 12 SetUnl, n. 13 

ARBITRO: 'Materassi di Flrenae. 
BRESCIA — (c.b.) - L'unico a recriminare 
sul pareggio è stato al termine dell'incontro 
Cade, l'allenatore del Cesena. E in fondo non 
aveva tutti i torti; nel primi venti minuti 
1 suoi ragazzi avevano sciupato tre incredibili 
occasioni e la rete bresciana era venuta su 
una punizione, inventata dall'arbitro, e cor­
retta col... sedere da Mutti. 

Il Brescia ha balbettato in difesa; ottimi 
Malgioglio, Salvi — autore di pregevoli spun­
ti —, buono De Biasi. Incerti gli altri. 

Al 6' prima grossa occasione fallita dal 
Cesena. Se ne va Valentin! sulla destra, cros­
sa, Bonetti sbaglia l'intervento — colpendo 
la palla anche con la mano involontariamen­

te —, entra Petrini e tira violentemente, 
pallone respinto da Malgioglio e Arrigonl a 
porta vuota lo spedisce di nuovo sul fondo. 
Al 18' secondo liscio della difesa azzurra: 
su Doasena salva in uscita Malgioglio e 
Guida mette in calcio d'angolo. Al 20 terso 
regalo: Doasena centra, Bonetti sbaglia l'in­
tervento e scaglia la palla contro MalgiogUo 
che para, perde e riagguanta la palla prima 
che superi la linea bianca. 

Il Brescia va in vantaggio al 35'; Mutti sci­
vola e Materassi comanda una punizione per 
il Brescia: Salvi tocca lateralmente per Iachi­
ni e la palla deviata dalla bassa schiena di 
Mutti beffa l'infreddolito PlagnerelU. 

Nella ripresa il Cesena gioca con più ani­
mosità; colleziona alcuni calci d'angolo, ob­
bliga Malgioglio ad altri ottimi interventi al 
2', al 22' e al 23', e raggiunge U pareggio al 
29' con un tiro del mezzodestro Speggiorin 
lasciato completamente libero. Un'azione na­
ta da classico contropiede con un Brescia a 
cincischiare — senza mai tirare in porta — 
davanti a PlagnerelU. Al 43' il Cesena sflora 
l'autorete: la sfera rimbalza fra due difensori 
e si perde fortunatamente, per il Cesena, 
sul fondo. 

Il Lecce aggredisce 
la Nocerina: 2-1 

MARCATORI: Loddi (L) al 5', Piras (L) al 
25' del p.t.; Bozzi (N) al 43' del s.t. 

LECCE: Nardln; Lorusso, MlceU; La Palma, 
Zagano, TeaxeUa; Sartori, Galrdl, Piras, 
Spada, Loddi. (N. 12 Vantwcci, n. 13 Gan­
nito. n. 14 Biondi). 

NOCERINA: GarzeUl; Cornaro, Mansi (Por­
cari dal 1' del a.t.1; De Riso, BarreUa, Cal­
cagni; Bozzi, Ranieri, Biancone, Zuccheri, 
Zanolla. (N. 12 Pelosln, n. 14 Lugnan). 

ARBITRO: SaveUl di Trapani. 
LECCE — (e.b.) - I giallorossl di Santin 
sbloccano subito il risultato rendendo diffi­
cile il compito agli ospiti: al 5' Sartori (il 
migliore in campo) scende, palla al piede, 
sulla fascia laterale sinistra, vince un con­
trasto con un avversario e serve Loddi che 
di testa insacca imparabilmente. 

La Nocerina, a questo punto, fa avanzare 
leggermente Bozzi, ciò crea seri problemi al 
campani in quanto, costretti a scoprirsi, su­

biscono il predominio territoriale del Lecce 
che si rende sovente pericoloso. Al 25' il 
raddoppio per i padroni di casa: su una pu­
nizione battuta da Sartori, emerge su tutti 
la testa di Piras che, con perfetta scelta di 
tempo, mette la palla in rete. Timidamente 
reagisce la Nocerina e al 27' Cornerò da fuori 
area impegna Nardln che blocca con sicu­
rezza. Al 30' Piras, servito da La Palma che 
batte un calcio di punizione, colpisce la tra­
versa. 
Nella ripresa i padroni di casa rallentano 
ulteriormente il ritmo e i campani hanno la 
possibilità di rendersi pericolosi in qualche 
occasione come per esemplo al 28' quando 
su errore di Miceli, l'ala Zanolla si presenta 
solo davanti a Nardln, che però sventa la 
minaccia con una coraggiosa uscita. Al 43' 
la Nocerina accorcia le distanze su puni­
zione battuta da Biancone per Bozzi che se­
gna il gol della bandiera. 

Il Bari supera 
un Genoa elaborato: 1-0 

MARCATORE: al 14' Caudino. 
BARI: De Luca; Papadopulo, Frappamplna 

(dal 46' Mansln); BeUusci, PetruzseUl, Fa-
soU; Bagnato, Latorre, Gaudlno, PauseUi, 
Tivelli. (N. 12 VentureUi, n. 14 TavariUi). 

GENOA: Girardi; Gorin, Magnocavallo; Bril-
U, Bernl, Odorizzi; Conti (dal 30' del s.t. 
Coletta), Buaatta, Lappi, Sandreanl, Da­
miani. (N. 12 Martina, n. 13 Rizzo). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
BARI — (g.d.) • Primo tempo favoloso del 
Bari, giocato a ritmo costante, come un rullo 
compressore, contro U Genoa di PuricelU, 
compassato, con gioco eccessivamente elabo­
rato, a nostro avviso poco produttivo in se­
rie B. Eppure i liguri hanno potuto giocare 
con la formazione più completa con Luppi 
e Damiani in avanti, Odorizzi Busatta e San-
dreani a centrocampo, raccordati a Conti e 
in difesa Bernl su Gaudino, il falloso Gorin 
su Tivelli, Magnocavallo su Bagnato. 

Il Bari, invece, ha recuperato Gaudino, 
Frappamplna e Bagnato e ha perduto Pun-
ziano per un dolore al menisco e Pellegrini 
per un indolenzimento inguinale, ma giocan­
do di anticipo e sveltendo e verticalizzando 
il gioco, è riuscito a vincere bene e difen­
dersi ancora meglio. 

La rete è arrivata al 14' a conclusione di 
un calcio d'angolo battuto da La Torre, de­
viato di testa da PauseUi e ancora di testa 
U pallone è stato spedito in rete da Gaudino: 

Sol bellissimo che ha scatenato l'entusiasmo 
i circa trentamila spettatori presenti. 
Il Genoa poteva subire il raddoppio da 

parte dei baresi, ma un gran Girardi si è 
opposto ad un tiro di Tivelli e ad un altro 
colpo di testa di Gaudlno al 32*. 

Nel secondo tempo la pressione del Genoa 
è stata molto sostenuta perché ha approfit­
tato dell'infortunio di Bagnato e di La Torre 
però senza ottenere risultati apprezzabili. 

Solo il portiere salva 
il Pa lermo a Ri mini: 0-0 

RIMINI: Piloni; AgostineUi, Raffaeli; Buc­
cini, GrenanL VlaneUo; Vali, Donati, Fer­
rara, Erba, Petrini. 12. Carnelutti, 13. Mer­
li, 14. Tedoldi. Ali. Sereni. 

PALERMO: Frison; SUipo, Maritozzi; Otte­
tto, Ionia, Cenatola; Gasperini, Borselli­
no, Chboenti, Magherinl (dal W s.t. Oaet-
lame), Conte. 12. Trapani, 13. Montenegro. 
AU. Veneranda. 

ARBITRO: CelU di Trieste. 
RIMINI — (e.d.p.J II Rimini ha disputato 
senz'altro la sua più bella partita del cam­
pionato. Abbiamo visto una squadra trasfor­
mata, bene impostata, disposta non solo a 
correre ma soprattutto a rotolare. Nono­
stante questo non è riuscita a segnare an­
che perchè ha trovato sulla sua strada un 
portiere in vena di prodezze. 

GU adriatici si sono portati fin dall'inizio 
in avanti e hanno sfiorato U gol con Raffae-

U al 2' e al 13'; al 15' ci ha provato Petrini 
(fuori) e ancora Raffaeli al 22'. Al 30' Fer­
rara colpisce la parte superiore della traver­
sa su un bellissimo traversone, dopo essersi 
Uberato di due avversari. NegU ultimi due 
minuti del primo tempo il Rimini, su due 
corner consecutivi di Petrini, prima è fer­
mato da Frison (colpo di testa di Donato), 
e poi dal palo (colpo di testa di VianeUo). 

Nella ripresa gli uomini di Sereni conti­
nuano ad attaccare, sospinti sempre daUo 
splendido Petrini e da Raffaeli, ma al 13' 
rischiano di farsi infilare In contropiede da 
Gasperini, che su cross di Borsellino tira 
al volo e Agostinelli salva a porta vuota. Lo 
stesso Gasperini poco dopo salva sulla sua 
linea un colpo di testa di VianeUo. Nell'ulti­
mo quarto d'ora si registra un vero assedio 
alla porta di Frison il quale salva tre volte 
il risultato. 

Grazie al gol di Giani 
1-0 della S a m b al Taranto 
MARCATORE: Giani al 5*. 
SAMBENEDETTESE: Piaino; Catto. 

Mekttti. Bogsut, CeecarelU; Giani, 
ni, Baax, Scia—ihwanara, Carvasce <7S' Ori-
menti). (N. 12 Dtajgtatlas, n. 13 

TARANTO: Vetrerie; risisiiissw, 
Gasasti, Dradt, NardeOs; Galli, 
GarL Selvaggi, Fanti ( i r Mariani). (N. 12 
DegU Scadavi, m. 13 fìnaaalliis ). 

ARBITRO: TaaJL di Urara*. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Vitto­
ria striminzita della Sambenedettese, ma 
quanto mai sofferta e meritata. Andata in 
vantaggio inasirTHatamfTTtf quasi in apertu­
ra, la squadra di Toneatto ha impostato U 
gioco eerc«ndo di amministrare U gol messo 
a segno. Ce riuscita, anche se a fatica. 

Molti errori da una parte e dall'altra, ma 

si è giocato su di un terreno al limite della 
praticabiUta e dove in molti tratti il solo 
restare in piedi costituiva una prodezza. Di 
calcio ovviamente se ne è visto poco anche 
perché l'arbitro Tani ha continuamente spez­
zettato U gioco. I migUori: CeecarelU. Bozzi 
e Cagni per la Sambenedettese; Selvaggi, 
Panizza e Dradi per U Taranto. 

Al 5' la Sambenedettese va in vantaggio: 
un centro di CeecarelU causa una serie di 
rimpaUi, finché Giani dal limite raccoglie la 
palla buona e di destro al volo segna all'in­
crocio dei pali. Al 25' U Taranto sfiora «' 
pareggio con Panizza che da trenta metri 
sorprende Pigino troppo avanzato, n tiro è 
respinto dalla traversa e sul rimbalzo Pigino 
si accartoccia sulla palla, bloccandola pro­
prio sulla linea bianca. 

Spai e Ternana paghe 
di un grigio 1-1 

tV SA.); 

MARCATORI: GBwBM (S) al 2T sX e 
tesa (T) al SS' aA. 

SPAL: Bswdsa; Cai a san, Ferrari; rYreg», Ue> 
vsre. Larari: Dsaaatt (Taawars dal 41' aA.). 
r a n n i i . GsseBM, Maarfram, P a s s * . (N . 
12 stesa*, su 13 Beccati). 

TERNANA: Mas nasi. Cerasa 
Vs4*4 (BasjJaa da 

. De LanaOa, De 
(N . 12 Paisrri, a. 14 

ARBITRO: TiaiBaa da Masse». 
FERRARA — (Lm.) - La Ternana cercava 
un po' d'ossigeno per la sua aatimra claati-
flca e l'ha trovato meritatamente sul campo 
della SpaL Passati in vantaggio per primi 
— al TTdeUa ripresa — dopo aver sdorato 
ptù volte la iraarcatura nei primo tempo, i 
padroni di casa si san fatti laggluugeie a 
soli dJad minuti dal t— mhi* da un tiro-bom­
ba del mediano Martelli. 

)• 

Il pareggio, comunque, ci sta tutto e pre­
mia u7 truppa di TJUvieri eoe non ha nari 

mollato lldea di pari e patta osa quella di 
CadagU. Semmai qualcuno deve percuotersi 
forte U petto, questi sono gU spalimi che 
hanno creduto di potersi sedere oocnodamen-
te in poltrona dopo che U loro centravanti 
aveva risolto in mischia U problema del gol. 
Fatto è che Caccia e Martelli hanno approfit­
tato della ghiotta occasione offerta loro, met­
tendo alle corde la difesa ferrarese, con 
continue sarabande davanti allo spento 
Bardin. 

La rete per i neroverdi, è nata per l'ap­
punto da un continuo batti e ribatti degli 
avanti ternani con la sfera che pericolosa­
mente gironzolava tra 1 piedi dei difensori 
locali. Poi, da fuori area, arrivava al SS' la 
nondata del mediano Martelli che si spe­
gneva tra le maglie della porta deU'ostramo 
spalUno. I dieci minuti restanti, avevano solo 
U sapore di prolungare ancor di più la rab-

~aila Spai che, inutflroente, airambava 
Mascella alla vana ricerca di una im­

meritata vittoria. 


